
REGOLAMENTO PER LA DETERMINAZIONE DEL VOTO MEDIO  CON IL QUALE 
LO STUDENTE SI PRESENTA A SOSTENERE L’ESAME DI LAUREA E DEL VOTO 
FINALE DELL’ESAME DI LAUREA. 

 
 
 
Art. 1 
Il presente regolamento entra in vigore dall’anno accademico 2005-2006 e disciplina le attività della 
Segreteria Studenti ai fini della corretta gestione delle carriere degli studenti da presentare nelle 
sedute di laurea e i criteri per la determinazione del voto finale dell’esame di laurea. 
 
Art. 2 
La Segreteria Studenti determina il voto medio con cui lo studente viene presentato in seduta di 
laurea attraverso metodi matematici distinti per tipologia di studente. 
 

Studente di Vecchio Ordinamento 
Il voto medio scaturisce dalla somma dei voti degli esami sostenuti divisa per il numero degli esami 
sostenuti. 
Il valore risultante  viene moltiplicato per 11 e diviso per 3 per ottenere il voto medio espresso in 
centodecimi 
Se il voto medio contiene cifre decimali, si considerano valide soltanto le prime 2 cifre dopo la 
virgola.  
 

Studente di Nuovo Ordinamento 
Il voto medio si ottiene moltiplicando ogni singolo voto d’esame per il numero di crediti attribuiti 
all’esame (peso). La somma dei prodotti ottenuti va divisa per la somma di tutti i crediti conseguiti 
negli esami sostenuti.  

Il voto medio ponderato è espresso quindi dalla seguente formula:  

       (V1xC1+V2xC2+V3xC3+...) 
        _____________________ = Voto medio ponderato  

        (C1+C2+C3+...) 

Dove V1, V2, V3, ... rappresentano i voti degli esami e C1, C2, C3, ... sono i crediti dei 
corrispondenti esami 

Il valore risultante viene moltiplicato per 11 e diviso per 3 per ottenere il voto medio ponderato 
espresso in centodecimi. 
 
Se il voto medio contiene cifre decimali, si considerano valide soltanto le prime 2 cifre dopo la 
virgola.  
 
Art. 3 
In via generale concorrono alla determinazione del voto medio di laurea tutte le attività che sono 
state sostenute nel corso di laurea o di laurea specialistica frequentato e superate con votazione 
espressa in trentesimi, fatta esclusione  per le attività  frequentate e sostenute come debito didattico, 
fatte salve le casistiche sotto riportate. 
 



Per lo studente che ha effettuato trasferimento in entrata o passaggio di corso in entrata a un corso 
di laurea triennale  il voto medio è determinato sulla base dei voti conseguiti nelle attività sostenute 
nel Corso di laurea e in quelle riconosciute valide secondo l’ordinamento del corso di laurea. 
Pertanto ai fini della composizione della carriera dello studente vengono associati a tali attività 
voto, SSD, TAF e CFU. 
 
Per lo studente che ha effettuato trasferimento in entrata o passaggio di corso in entrata a un Corso 
di laurea specialistica, il voto medio è determinato sulla base dei voti conseguiti nelle attività 
sostenute nel corso di laurea specialistica e in quelle riconosciute valide secondo l’ordinamento del 
corso di laurea specialistica. Pertanto ai fini della composizione della carriera dello studente 
vengono associati a tali attività voto, SSD, TAF e CFU. 
 
Per lo studente che ha effettuato iscrizione come secondo titolo a un corso di laurea triennale  il 
voto medio è determinato soltanto sulla base dei voti conseguiti nelle attività sostenute nel corso di 
laurea. Le attività riconosciute valide secondo l’ordinamento del corso di laurea vengono integrate 
nella carriera dello studente con la data della delibera del Consiglio di Corso di laurea e con 
l’indicazione di  SSD, TAF e CFU, voto escluso. 
 
Per lo studente che ha effettuato iscrizione come secondo titolo a un Corso di laurea specialistica  il 
voto medio è determinato soltanto sulla base dei voti conseguiti nelle attività sostenute nel corso di 
laurea specialistica. Le attività riconosciute valide secondo l’ordinamento del Corso di laurea 
specialistica vengono integrate nella carriera dello studente con la data della delibera del Consiglio 
di Corso di laurea specialistica e con l’indicazione di  SSD, TAF e CFU, voto escluso. 
 
Art. 4 
Ai fini della determinazione del voto finale, la Commissione di laurea somma al voto medio con cui 
lo studente si presenta in seduta di laurea un ulteriore punteggio espresso in centodecimi secondo 
quanto stabilito dai regolamenti di facoltà. 
Il punteggio minimo per il superamento dell’esame di laurea è di 66/110; il punteggio massimo è di 
110/110 con eventuale lode concessa all’unanimità. 
Il voto finale dell’esame di laurea espresso dalla Commissione è insindacabile. 
 
_________________________ 
Legenda: 
CFU = Crediti Formativi Universitari 
SSD = Settore Scientifico Disciplinare 
TAF = Tipologia di Attività Formativa 
 
 
Roma, 20 giugno 2006. 
 
 
 
                    (prof. Giuseppe Dalla Torre Del Tempio di Sanguinetto) 
 


